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Affrettare l’opera di salvezza
Medita sulle seguenti domande associate a ciascuno dei cinque ambiti che fanno parte dell’opera di salvezza:

• In che modo i tuoi sforzi in questo ambito dell’opera di Dio possono avvicinare altre persone alle benedizioni della salvezza?

• Quali esperienze hai vissuto e quali benedizioni hai ricevuto prendendo parte a questo ambito dell’opera di salvezza del 
Signore?

• A prescindere dalla tua attuale chiamata nella Chiesa, che cosa puoi fare per offrire un contributo in questo ambito 
 dell’opera di salvezza?

Lavoro membro- missionario

L’anziano Neil L. Andersen, membro del Quorum dei Dodici 
Apostoli, ha insegnato:

“Fratelli e sorelle, certamente come il Signore 
ha ispirato più missionari a servire, allo stesso 
modo sta anche risvegliando la mente e 
aprendo il cuore di più persone buone e 
oneste a ricevere i Suoi missionari. Voi li 
conoscete già o li conoscerete. Fanno parte 
della vostra famiglia e vivono vicino a voi. Vi 

passano accanto per la strada, siedono vicino a voi a scuola e 
interagiscono con voi su Internet. Anche voi siete una parte 
importante della realizzazione di questo miracolo.

Se non siete missionari a tempo pieno con una targhetta mis-
sionaria appuntata alla giacca, ora è il momento di disegnarne 
una sul vostro cuore, disegnata, come disse Paolo, ‘non con 
inchiostro, ma con lo Spirito dell’Iddio vivente’ [2 Corinzi 3:3]. 
[…] Tutti dobbiamo dare il nostro contributo a questo mira-
colo” (“È un miracolo”, Liahona, maggio 2013, 78).

Ritenimento dei convertiti

L’anziano M. Russell Ballard, membro del Quorum dei Dodici 
Apostoli, ha dichiarato:

“Noi dobbiamo fare tutto il possibile per 
[accertarci che] ogni membro della Chiesa sia 
integrato completamente e goda di tutti i 
benefici che il Vangelo [ha da offrire].

Il presidente Gordon B. Hinckley ci ha ricor-
dato il dovere che abbiamo di essere collabo-

ratori del Signore nel realizzare i piani che Egli ha fatto per la 
Chiesa. Durante una trasmissione via satellite ha dichiarato:

“Il Signore ci ha affidato il mandato di insegnare il Vangelo a 
ogni creatura. Questo compito richiede tutti gli sforzi di ogni 
missionario, a tempo pieno e di palo. Richiede tutti gli sforzi 
di ogni vescovo, di ogni consigliere [del vescovo], di ogni 
membro del consiglio di rione […]’ (‘Pascete gli agnelli’, La 
Stella, luglio 1999, 121). Richiede [i migliori] sforzi di tutti i 
membri della Chiesa” (“I membri sono la chiave del suc-
cesso”, Liahona, settembre 2000, 14).

Riattivazione dei membri meno attivi

“Il nostro ruolo [in quanto membri della Chiesa] è di dedi-
carci pienamente ad amare e a servire chi ci sta intorno, 
confortando un collega nel bisogno, invitando i nostri amici 
a un battesimo, aiutando un vicino anziano con il giardinag-
gio, invitando a pranzo o a cena un membro meno attivo o 
aiutando qualcuno con la storia familiare. Questi sono tutti 
modi naturali e gioiosi per accogliere membri meno attivi e 
coloro che non sono della nostra fede nella nostra vita e di 
conseguenza nella luce del Vangelo. Condividere con loro i 
momenti divertenti e i momenti sacri della nostra vita può 
effettivamente essere il modo più efficace in cui chiunque di 
noi può ‘lavorare nella [vigna di Gesù Cristo] per la salvezza 
delle anime degli uomini [e delle donne]’ (DeA 138:56)” 
(“Affrettare l’opera di salvezza”, Liahona, ottobre 2013, 30).

Lavoro di tempio e storia familiare

L’anziano Quentin L. Cook, membro del Quorum dei Dodici 
Apostoli, ha insegnato:

“La dirigenza della Chiesa ha emanato un 
fervido appello esortando la generazione 
nascente a essere una guida nell’uso della 
tecnologia per sentire lo spirito di Elia, per 
ricercare i propri antenati e per svolgere per 
loro le ordinanze del tempio. Gran parte del 
lavoro più duro per affrettare l’opera di 

salvezza, sia per i vivi che per i morti, sarà compiuto da voi 
giovani” (“Radici e rami”, Liahona, maggio 2014, 46).

Insegnare il Vangelo

“La responsabilità di insegnare il Vangelo non è esclusiva 
di coloro che sono stati chiamati ufficialmente come inse-
gnanti. Come membro della Chiesa di Gesù Cristo dei Santi 
degli Ultimi Giorni, tu hai il dovere di insegnare il Vangelo. 
Come genitore, figlio, figlia, marito, moglie, fratello e sorella, 
dirigente della Chiesa, insegnante di un corso, insegnante 
familiare, insegnante visitatrice, collega di lavoro, vicino o 
amico, hai delle occasioni di insegnare. Qualche volta puoi 
insegnare apertamente e direttamente mediante ciò che dici 
e la testimonianza che porti. In ogni modo insegni sempre 
con il tuo esempio” (Insegnare: non c’è chiamata più grande 
– Manuale sussidiario per insegnare il Vangelo [2000], 3–4).


